
Comunicazione di servizio in applicazione del Reg. UR 1169/2011 
 

In caso di allergie o intolleranze alimentari il Personale di Sala e lo Chef sono 
a disposizione per informazioni riguardanti l’eventuale presenza  

di allergeni negli alimenti 
 

In mancanza di prodotto fresco si utilizza prodotto surgelato di ottima qualità 

 

Prenditi una pausa e Immergiti nel gusto 

 

LA NOSTRA CARTA DEI DOLCI 



I  NOSTRI  DOLCI   

 

Tiramisù dello Chef 

Crema al Mascarpone, Caffè, Croccane alle Arachidi, Cucchiaino in Frolla 

 

Chocolat 

Biscotto di Chocolat Fondent, crumble, Mousse al Cioccolato 

Sorbetto al Mandarino, Cannella e Mirtilli 

 

Fagottino alle Pere 

Pere caramellate, Sfoglia, Crumble e Gelato alla Vaniglia 

 

Fruit 

Composizione di Frutta fresca di Stagione 

 

Selva Oscura 

Millefoglie di Foresta nera, scaglie al Fondente, 

variazione di Amarene 

 

OPS... mi è caduto il gelato 

Cialda croccante alla Cannella, Gelato alla Vaniglia,  

Caramello salato e Noci caramellate 

 

8,00 EURO 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

              I L  T IRAMISU’     

Origini Toscane o forse Venete. Entrambe le regioni infatti  

vantano la paternità di questa inimitabile delizia. Stabilire 

torti e ragioni diventa complicato quando la storia sconfina 

nella leggenda e il gran tempo trascorso limita ogni possibili-

tà di verifica oggettiva.  

A ogni buon conto, la versione più accreditata della storia 

del tiramisù ne colloca la nascita verso la fine del XVII seco-

lo.  Il dolce, si narra, vide la luce a Siena; l’occasione fu una 

visita dell’allora Granduca di Toscana, Cosimo III de’ Medici. 

Vanitoso, scialacquatore e amante dello sfarzo, lo storico 

personaggio era, a quanto pare anche piuttosto goloso e 

non mancò di apprezzare la nuova specialità che, proprio in 

suo onore, fu battezzata “zuppa del duca”. Alla sua parten-

za, la nobile ricetta lo seguì alla corte di Firenze, allora croce-

via di intellettuali e artisti provenienti da ogni parte d’Italia e 

del mondo.  Fu così che la “zuppa del duca” divenne famo-

sa, fino a oltrepassare i confini del granducato per approda-

re a Treviso e quindi a Venezia dove, continua la leggenda, 

diventò il dolce prediletto dai cortigiani, poiché attribuivano 

proprietà eccitanti e afrodisiache tanto che si diffuse l’abitu-

dine di consumarne abbondanti porzioni prima di ogni in-

contro amoroso. Ecco che la “zuppa del duca” cambiò no-

me e prese quello decisamente allusivo di  TIRAMISU’ 


